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Il Governo spreca e la scuola pubblica paga
Comunicato Stampa di Enrico Panini
In questi giorni fonti governative stanno alimentando l’ennesima bufala sui conti economici.

Secondo questa bufala la scuola pubblica viene additata strumentalmente come la responsabile del rosso nei conti dello Stato che nasce, esclusivamente, dalla natura delle scelte di politica economica del Governo.

Tutto ciò serve solo per accelerare il tentativo di privatizzare la nostra scuola e per legittimare l’ennesima pesante sforbiciata agli organici da portare a compimento con la prossima Finanziaria.

Per giustificare queste conclusioni il Governo tira in ballo ora il costo del personale ATA trasferito dagli Enti Locali allo Stato nell'anno 2000; sul numero degli appalti per pulizie girano cifre irreali; per spese sottostimate esplicitamente dal Governo si grida ora allo scandalo dei maggiori costi; si denuncia la spesa per supplenze tacendo sul fatto che esse garantiscono il funzionamento di classi.

Nulla dice, invece, il Governo sul costo effettivo del Decreto Legge di avvio dell'anno scolastico 2001 – ’02 che si ipotizza essere di alcune migliaia di miliardi; sulle crescenti risorse elargite alla scuola privata; sull'imminente immissione in ruolo di oltre 20.000 insegnanti di religione cattolica; sul richiesto aumento delle dotazioni dirigenziali centrali e periferiche; sull’aumento dei costi derivante dalle crescenti inefficienze dell’amministrazione addebitabili esclusivamente a scelte politiche.

Chi pensa che le cifre portate dimostrino la necessità di privatizzare e di tagliare si sbaglia di grosso: esse attestano il fallimento delle attuali politiche sulla scuola.

Roma, 2 luglio 2002
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TAGLI... TAGLI ...TAGLI...

 

Il Ministro e la Finanziaria hanno ridotto gli 

organici docenti ed ATA, il Governo riduce le 

nomine i

n ruolo impoverendo ulteriormente 

le condizioni per realizzare l’offerta formativa 

della Scuola pubblica.

 

CGIL SCUOL

A

 

CONTINUA 

L’IMPOVERIMENTO DELLA 

SCUOLA PUBBLICA

 

I

l Governo vuole far cassa penalizzando le assunzioni

 

·

Il DPCM del 2000 prevede 30.000 nuove assunzioni;

 

·

Il Ministro ne ha chieste

 solo 21.000

 

·

Il Tesoro parla di 9.000.

 

 

 

I posti senza titolari sono

 

·

Vacanti oltre 80.000

 

·

Pensionamenti 21.736.

 

 

 

 

La beffa

 

Alcu

ni precari saranno assunti ma rischiano di perdere la 

r

e

tribuzione per un anno.

 

La scadenza del 31 luglio è a rischio e con essa il regolare ed efficace avvio 

dell’anno scolastico.

 

Le 

novità introdotte dal Ministro Moratti con il Decreto Legge dello scorso anno 

seguono  una logica molto chiara: se l’amministraz

ione non rispetterà le scadenze 

che essa stessa si è data, le conseguenze saranno pagate dai lavoratori precari 

che, dopo il 31 

luglio, saranno assunti con la sola decorrenza giuridica e, quindi, 

senza la possibilità di lavorare e di essere retribuiti.

 

Solo chi “conquisterà” una supplenza avrà diritto allo stipendio, alcuni, come i vi

n-

citori di concorso, saranno quasi automaticamente esclusi da questa possibilità.

 

La scuola pubblica è un valore

 

Il lavoro nella scuola è una risorsa

 

L

E NOSTRE PROPOSTE

 

Chiediamo:

 

·

che siano messi a disposizione tutti i posti attualmente vacanti per garant

i-

re la continuità nelle classi e per impedire l’aumento artificioso del prec

a-

ri

a

to;

 

·

l'immediata emanazione del Decreto relativo alle immissioni in ruolo dei 

docenti e degli ata dal 1° settembre 2002; 

 

·

che il 

Decreto, come nel recente passato, abbia una proiezione triennale 

per dare certezze alle aspettative dei lavoratori.
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TAGLI... TAGLI ...TAGLI...

 

Il Ministro e la Finanziaria hanno ridotto gli 

organici docenti ed ATA, il Governo riduce le 

nomine i

n ruolo impoverendo ulteriormente 

le condizioni per realizzare l’offerta formativa 

della Scuola pubblica.

 

CGIL SCU

O

L

A

 

 

CONTINUA L’IMPOVERIMENTO 

DELLA SCUOLA PUBBLICA

 

I

l Governo vuole far cassa penalizzando le assunzioni

 

·

Il DPCM del 2000 prevede 30.000 nuove assunzioni;

 

·

Il Ministro ne ha chieste

 solo 21.000

 

·

Il Tesoro parla di 9.000.

 

 

I posti senza titolari sono

 

·

Vacanti oltre 80.000

 

·

Pensionamenti 21.736.

 

 

I tagli in Finan

ziaria e della Moratti

 

I tagli agli organici introdotti dalla Legge Finanziaria, che ha imposto 

una riduzione di 8.500 posti per

 l’anno scolastico 2002/2003 sulla 

base di un piano triennale che prevede un taglio di 34.000 posti 

complessivi di insegnamento, ed il taglio di oltre 20.000 posti di l

a-

v

o

ratori ata deciso nel luglio 2001, hanno ridotto i posti disponibili 

per le assunzioni e hanno impoverito le condizioni per real

izzare 

l’offerta formativa della scuola pubblica.

 

 

Drammatica la situazione del personale ATA 

 

In nessuna provincia è stata pubb

licata la graduatorie dei 24 mesi 

ed è improbabile che siano rispettate le scadenze previste.

 

La scuola pubblica è un valore

 

Il lavoro nella scuola è una risorsa

 

L

E NOSTRE PROPOSTE

 

Chiediamo:

 

·

che siano messi a disposizione tutti i posti attualmente vacanti per garant

i-

re la continuità nelle classi e per impedire l’aumento artificioso del prec

a-

ri

a

to;

 

·

l'immediata emanazione del Decreto relativo alle immissioni in ruolo dei 

docenti e degli ata dal 1° settembre 2002; 

 

·

che il 

Decreto, come nel recente passato, abbia una proiezione triennale 

per dare certezze alle aspettative dei lavoratori.
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I DIRITTI NON VANNO IN FERI

E

 

N

O ALLA PRECARIZZAZIONE 

DEL LAVORO

 

La situazione che abbiamo ereditato, con il passaggio 

d

a-

gli Enti Locali, viene usata per aprire contraddizi

o

ni e 

tensioni con gli altri lavoratori e con i precari.

 

C’è un peggioramento del servizio, pagato soprattutto 

dai bambini con ha

ndicap ed un aumento dei costi.

 

CGIL SCUOL

A

 

LE EMERGENZE ATA

 

I

l riconoscimento dei servizi prestati al personale transitato 

dagli enti locali

 

Il Giudice del lavoro di Milano, pronunciandosi 

su un ricorso presentato da un 

gruppo di dipendenti della Provincia, ha sentenziato il diritto di questi al riconosc

i-

mento dell’anzianità senza mettere in discussione la validità dell’accordo del 20 

luglio 2000. 

 

Si tratta di un fatto importante

 anche perché conferma come il riconoscimento dei 

servizi prestati presso gli Enti debba avvenire attraverso i provvedimenti indiv

i-

du

a

li di ricostruzione di carriera che il MIUR deve emanare. 

 

I tempi, però, si prospettano lunghi e nel frattempo i lavoratori transitati continu

a-

no a subire una forte perdita salariale.

 

L’atteggiamento del MIUR è di netta ostilità al riconoscimento dell’anzianità pr

e-

gressa per ragioni di spesa.

 

Appalti e collaborazioni

 

La CGIL Scuola è impegnata a costruire un’iniziativa politica che porti al super

a-

mento degli appalti di pulizia e delle collaborazioni coordinate e continuative ist

i-

tu

i

te nelle scuole.

 

La scuola pubblica è un valore

 

Il lavoro nella scuola è una risorsa

 

L

E NOSTRE PROPOSTE

 

1.

 

 

Il riconoscimento dei servizi prestati, ai fini giuridici ed ec

o-

nomici, presso gli Enti di provenienza è un diritto che deve 

essere riconosciuto ai lavoratori transitati sulla base di 

quanto p

revisto dall’art. 8 della L.124/’99.

 

2.

 

 

L’esperienza degli appalti e delle collaborazioni va superata 

al più presto. A tale proposito va costruita una forte iniziat

i-

va politica che:

 

·

contrasti la politica del Governo rispetto all’art. 29 della Finanzi

a-

ria e al regolamento applicativo sulla terziarizzazione dei servizi 

gestiti;

 

·

costruisca una vertenza nazionale contro la politica delle privati

z-

zazioni rivendicando un processo d’internalizzazione dei servizi 

di pulizia appaltati e delle collaborazioni attivate nei serviz

i;

 

·

garantisca i livelli occupazionali dei lavoratori impegnati negli a

p-

palti e nelle collaborazioni e quelli dei precari inseriti nelle gr

a-

du

a

torie per il conferimento delle supplenze definendo un nuovo 

sistema di reclutamento del personale ATA della scuola.
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I DIRITTI NON VANNO IN FERI

E

 

C

ONTRORIFORMA

 

Il Ministero ha stipulato protocolli d’intesa 

con alcune regioni per realizzare parti ril

e-

va

n

ti della (contro)riforma e modelli curric

u-

lari elaborati dalla commissione Bertagna tesi 

a ridurre la quantità dell’offerta formativa.

 

CGIL SCU

O

LA

 

 

I PROTOCOLLI

 

FRA MIUR E REGIONI

 

NO AL FATTO COMPIUTO

 

I

 contenuti e le modalità di attuazione dei Protocolli stipiulati con la Regi

o-

ne Lombardia e con la Provincia di Trento, pur diversificati tra loro, tend

o-

no ad unico obiettivo: realizzare anticipatamente parti rilevanti della 

(contro)riforma sulla scuola, attualmente in discussione

 al Senato, nonché 

alcuni modelli curriculari elaborati dalla commissione Bertagna tesi a ridu

r-

re la quantità di offerta formativa del sistema scolastico pubblico.

 

Con la Regione Sicilia è stata stipulata un’Intesa sull’obb

ligo formativo.

 

Ad un certo punto del testo si dice 

”Nell’ambito di tali attività saranno a

t-

tu

a

te azioni integrate destinate ai giovani che abbiano assolto l’obbligo 

scolastico e non abbiano assolto l’obbligo formativo finalizzate al cons

e-

gu

i

mento di qualifiche professionali coerenti con le specifiche esigenze 

te

r

ritoriali che dovranno garantire anche la possibilità di accedere al terzo 

o quarto anno di corso della scuola secondaria superi

ore.”

 

 

In tal modo si prefigura un passaggio diretto dal sistema regionale di fo

r-

mazione professionale a quello dell’istruzione.

 

La scuola pubblica è un valore

 

Il lavoro nella scuola è una risorsa

 

L

E NOSTRE PROPOSTE

 

Respingiamo decisamente tutti i tentativi di condizionare il già precario ed 

inesistente confronto sui contenu

ti della delega in assenza di un quadro 

legislativo e di regole comuni in materia scolastica e formativa.

 

Manca, alla luce del Titolo V° della Costituzione, perfino il fondamento gi

u-

ridico e si mandano così allo sbaraglio migliaia di ragazzi.

 

Il confronto sulla riforma del sistema di istruzione deve essere ve

ro, deve 

coinvolgere il Paese ed il Parlamento, per questo abbiamo sollevato qu

e-

stioni di legittimità sul ricorso allo strumento della delega.

 

E’ evidente il tentativo di "forzare" su alcuni contenuti del Disegno di Le

g-

ge non del tutto condivisi neppure dalla maggioranza.

 

Si vuole mettere tutti, Parlamento e Paese, di fronte al fatto compiuto. 

 

Così il Ministro vuole aggirare gli ostacoli di una discussione parlamentare 

già peraltro ridimensionata dal ricorso allo strume

nto della delega, ma che 

potrebbe comunque ritardare e modificare un disegno che, evidenteme

n-

te, questo Ministro non intende mettere in discussione. 

 


Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








